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L’anno duemilaquindici, il giorno di venerdì diciassette del mese di luglio, alle ore 11,15, 
nel Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, in 
seconda convocazione, ai sensi dell’art. 35, comma 3, del Regolamento, per i soli oggetti già 
iscritti all’ordine dei lavori della seduta del 16 luglio, tolta per mancanza del numero legale, per i 
quali non si è fatto luogo a deliberazioni. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Luigi MAGGIO. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina la Presidente Valeria BAGLIO la quale 

dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell’art. 35 del Regolamento, 
all’appello dei Consiglieri. 
 

Eseguito l’appello, la Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 17 
Consiglieri: 

Azuni Maria Gemma, Baglio Valeria, Battaglia Erica, Celli Svetlana, Corsetti Orlando, 
Di Liegro Luigina, Dinoi Cosimo, Fannunza Cecilia, Ferrari Alfredo, Grippo Valentina, Magi 
Riccardo, Mannocchi Liliana, Nanni Dario, Parrucci Daniele, Peciola Gianluca, Tempesta Giulia 
e Tiburzi Daniela. 

 
Assenti l’on. Sindaco Ignazio Roberto Maria Marino e i seguenti Consiglieri:  

Alemanno Giovanni, Battaglia Immacolata, Belviso Sveva, Bordoni Davide, Cantiani 
Roberto, Cochi Alessandro, Cozzoli Poli Ignazio, De Luca Athos, De Palo Gianluigi, De Vito 
Marcello, Di Biase Michela, Frongia Daniele, Ghera Fabrizio, Giansanti Luca, Marchini Alfio, 
Marino Franco, Mennuni Lavinia, Onorato Alessandro, Palumbo Marco, Panecaldo Fabrizio, 
Paris Giovanni, Paris Rita, Piccolo Ilaria, Policastro Maurizio, Pomarici Marco, Proietti Cesaretti 
Annamaria, Quarzo Giovanni, Raggi Virginia, Rossin Dario, Stampete Antonio e Stefano Enrico.  

 
La PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 

della seduta agli effetti deliberativi, comunica che i Consiglieri Di Biase e Marino hanno 
giustificato la propria assenza. 

 
Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori Marino Estella 

e Pucci Maurizio. 

(O M I S S I S) 
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185ª Proposta (Dec. G.C. del 17 ottobre 2014 n. 91) 
 

Regolamento per l'affidamento in comodato d'uso e per la gestione di aree a 
verde di proprietà di Roma Capitale compatibili con la destinazione a 
orti/giardini urbani.  

 
Premesso che Roma Capitale rappresenta il più vasto Comune Italiano per 

estensione territoriale ed uno dei maggiori Comuni a livello europeo, in cui si registra una 
estensione urbana di aree a verde tra le più rilevanti e distribuite con capillarità all’interno 
del tessuto urbano; 

Che l’ultimo censimento sull’agricoltura (Istat 2010) ha evidenziato, rispetto al 
precedente del 2000, dati di interesse sulla consistenza agricola di Roma Capitale; difatti 
in controtendenza sul dato regionale e nazionale, Roma è passata da 51.729 Ha di 
superficie agricola totale a 59.959,63 Ha, con un incremento del 12% mentre la S.A.U. 
(Superficie Agricola Utilizzata) è aumentata del 16.8%. Con i suoi 128.530 Ha di 
superficie totale e con una SAT (Superficie Agricola Totale) pari al 45% dell’intero 
territorio comunale, Roma Capitale è considerata il più grande comune agricolo di 
Europa; 

Che una ricognizione del territorio comunale ha fatto emergere oltre alle aree 
agricole a vocazione produttiva, anche la realtà parallela complessa quanto diffusa degli 
“orti urbani” spontanei, che si sono sviluppati disordinatamente all’interno della Città 
consolidata, in prossimità del tessuto residenziale, nelle aree a verde contigue all’abitato; 

Che l’Amministrazione Capitolina valuta tali iniziative spontanee sotto il profilo 
sociale e di inclusione, nonché di valorizzazione del proprio patrimonio, come una forma 
di attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, assicurando sia la finalità pubblica 
di manutenzione e riqualificazione di una porzione del territorio non altrimenti utilizzata, 
sia un beneficio indiretto per l’intera cittadinanza; 

Che il verde urbano si inserisce nel contesto dei valori da tutelare, svolgendo una 
funzione ecologica, sociale, di miglioramento della qualità urbana e della salute pubblica, 
e la realtà degli orti urbani costituisce forma di tutela attiva, no profit, da regolamentare 
opportunamente al fine di garantire il rispetto dei principi di proporzionalità e parità di 
trattamento di tutti i soggetti coinvolti; 

Che, conseguentemente, l’Amministrazione Capitolina, che ne riconosce la valenza 
ed il rilievo ambientale, sociale e culturale, intende disciplinare i principi ed i criteri di 
istituzione, di conduzione e di gestione di aree verdi di proprietà di Roma Capitale, previo 
accertamento della conformità con la destinazione urbanistica individuata dal vigente 
PRG, nonché con le previsioni delle convenzioni urbanistiche utilizzate per orti/giardini 
urbani, adottando il presente Regolamento con la definizione degli ambiti ed attraverso la 
promozione di forme di partecipazione dei cittadini, con la finalità di: 

– tutelare il territorio come elemento qualificante del contesto urbano; 
– promuovere il presidio del territorio, valorizzando il patrimonio verde e agricolo e la 

tutela della biodiversità di Roma Capitale; 
– offrire l’opportunità di produrre una parte del proprio fabbisogno quotidiano di 

ortaggi, in maniera ecologicamente e socialmente sostenibile; 
– sostenere l’uso delle aree ad orti e giardini compatibilmente con l’ambiente 

circostante e con le finalità urbanistiche già individuate; 
– incentivare la partecipazione dei cittadini e soddisfare le numerose richieste che gli 

stessi, singolarmente o tramite associazioni, hanno nel tempo avanzato; 
– indicare le modalità di intervento per il mantenimento e lo sviluppo della vegetazione 

esistente, incrementando la presenza di aree verdi armoniche e accessibili a tutti; 
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– favorire la salvaguardia della biodiversità; 
– diffondere il rispetto e l’educazione ambientale, consentendo alle fasce sociali più 

deboli un approccio facilitato e consapevole al patrimonio del verde esistente, 
offrendo loro forme di autosostentamento; 

Che le Norme Tecniche di Attuazione del PRG, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 18 del 12 febbraio 2008, prevedono, nell’ambito dell’art. 75 
“Disciplina degli Usi del Suolo e degli Impianti Annessi”, che nell’Agro Romano siano 
ammesse le destinazioni “A 18 Orti Ricreativo-Sociali”; 

Che negli ultimi anni si è assistito ad un rinnovato interesse verso l’Agro Romano, 
ma anche verso l’utilizzo ad orti di aree verdi sempre più prossime all’abitato, come è 
testimoniato dalle iniziative spontanee ormai sedimentate anche nel territorio urbano di 
tipo residenziale, che hanno stimolato e incrementato la domanda e le aspirazioni di una 
larga fascia di cittadini, per i quali la possibilità di gestire spazi verdi e, in particolare, orti 
urbani, costituisce una opportunità di realizzazione, caratterizzata diversamente per ogni 
fascia di età e di ogni condizione sociale; 

Che per quanto attiene le esperienze pregresse di “Orti Spontanei”, situazioni di 
OGU tuttora gestite sine titulo, il competente Dipartimento procederà ad una ricognizione 
delle aree di proprietà di Roma Capitale utilizzate ad OGU e, entro sei mesi dalla data di 
approvazione del presente Regolamento, per le situazioni per le quali si riscontri la 
sussistenza dei criteri fissati per procedere all’assegnazione in comodato d’uso delle 
medesime aree, provvederà ad instaurare un rapporto giuridico con gli ortisti 
conformando l’atto di assegnazione alla vigente disciplina regolamentare; 

Che il Regolamento oggetto di approvazione è stato redatto attraverso un percorso 
condiviso con tutti i soggetti associati che si interessano di Orti Urbani entro i confini del 
territorio comunale, in relazione alle tematiche socio-educazionali-agro-ambientali 
proprie di questo settore; 

Che sono inoltre in fase di individuazione forme di collaborazione tra Roma 
Capitale, l’Associazione Italia Nostra e l’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) 
per un progetto comune alle altre realtà di Orti Urbani presenti in Italia; 

 
Preso atto che, in data 30 luglio 2014 il Dirigente dell’U.O. Agricoltura del 

Dipartimento Tutela Ambientale – Protezione Civile ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 
18 agosto 2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente                                                                                     F.to: S. Cicatiello”; 
 
Preso atto che, in data 30 luglio 2014 il Direttore del Dipartimento Tutela 

Ambientale – Protezione Civile ha attestato – ai sensi dell’art. 29 c. 1, lett. i) e j), del 
Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti – la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego 
delle risorse che essa comporta. 

Il Direttore                                                                                       F.to: G. Altamura; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.);  
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Che la proposta, in data 23 ottobre 2014, è stata trasmessa ai Municipi per 
l’espressione del parere da parte del relativo Consiglio; 

Che dai Municipi II e IV non è pervenuto alcun parere; 
Che i Consigli dei Municipi III e XIII, con deliberazioni in atti, hanno espresso 

parere favorevole; 
Che i Consigli dei Municipi I, V, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIV e XV hanno 

espresso parere favorevole con le seguenti richieste e/o osservazioni: 

Municipio I: 

− affidare le aree a OGU anche ai singoli cittadini che potranno fare la richiesta 
direttamente al Dipartimento competente fino a un massimo di 20 mq. (fermo 
restando il fatto che al cittadino possa essere assegnata una ed una sola area non 
trasferibile a terzi); 

 
Municipio V: 

1. togliere da tutte le parti del testo (sia del Regolamento che degli allegati) le parole “a 
titolo gratuito” o solamente la parola “gratuito” dopo le parole “in comodato d’uso”, 
in quanto è stato verificato che il comodato d’uso è sempre gratuito; 

 
Art. 4 

− al comma 3, inserire come punto 1: “Nella fase di proposta, la produzione delle 
analisi dei suoli e delle acque irrigue per individuare eventuali contaminazioni”; 

 
Art. 5 

a. al comma 2 sostituire le parole “una o più aree” con “dell’area”; 
b. al comma 3 aggiungere dopo “... Uffici Dipartimentali competenti” le parole “sentiti i 

Municipi”; 
 
Art. 13 

− alla fine del punto 1 aggiungere la frase “qualora sussista un numero adeguato di 
richieste”; 

 
Schema di convenzione 

− al punto 8 lasciare solo “vietare l’uso di pesticidi e concimi chimici di sintesi”; 
 
Municipio VI: 

a. art. 4 comma 2 si chiede, da un punto di vista tecnico-amministrativo, di valutare 
l’impegno degli Uffici Municipali e quindi prevedere la relativa copertura finanziaria 
dell’apposito personale addetto; 

b. art. 9 del Regolamento, aggiungere un terzo comma, per disciplinare la gestione delle 
spese di cui al comma 2 con diritti di rivalsa nei confronti degli assegnatari o di 
revoca in caso di mancato pagamento delle quote all’A.G.C.; 

 
Municipio VII: 

a. art. 4 – che siano i Municipi a individuare aree compatibili (es. facilità 
dell’approvvigionamento idrico) e, previa verifica della destinazione di PRG con i 
Dipartimenti Tutela Ambientale e Urbanistica, che siano gli stessi Municipi ad 
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emanare i relativi bandi, a ricevere le domande e a procedere alle conseguenti 
assegnazioni; 

b. il Municipio effettuerà il controllo sulla regolare gestione e provvederà ad inoltrare la 
relazione annuale al Dipartimento Tutela Ambiente; 

c. art. 11, comma 2, che il Dipartimento Tutela Ambientale agevoli lo sviluppo delle 
buone pratiche per il recupero delle risorse idriche (es. serbatoi di accumulo per le 
acque piovane) e di facilitare le A.G.C. affidatarie alla stipula di nuove utenze a 
beneficio degli OGU, ma non in corrispondenza dell’art. 11 bensì dell’art. 4, come 
punto 7; 

 
Municipio VIII: 

Art. 2 

a. al comma 2, estendere il limite massimo da 60 mq. a 100 mq.; 
b. al comma 2, sostituire le parole “e dei suoi collaboratori” con “e di altri associati”; 
c. al comma 4 aggiungere la frase “o ad attività di formazione e didattica nelle aree degli 

orti urbani”; 

Art. 3 

− inserire al punto 1 i seguenti punti: 
− promuovere buone pratiche di regolamentazione dell’uso, e quindi del recupero delle 

risorse (suolo, acqua, energia), prevedendo strutture per la produzione di compost e 
di sistemi per l’irrigazione opportunatamente progettati per il controllo idrico con 
l’uso dell’ala gocciolante per contenere l’impiego di acqua e la creazione di sistemi 
per il recupero e il riuso della stessa risorsa con collegamento di fontanelle/nasoni a 
serbatoio di accumulo per l’alimentazione del sistema di irrigazione; 

− promuovere buone pratiche di organizzazione e gestione spaziale e vegetale degli orti 
(regolamentazione delle strutture, delle infrastrutture e dei materiali); 

− promuovere modalità di agricoltura compatibili con l’ambiente, come il biologico, il 
biodinamico, la permacultura, ecc.; 

 
Art. 4 

a. al comma 1 aggiungere il seguente punto 7: Garantire la dotazione di un’adeguata 
fonte di approvvigionamento idrico laddove necessario: 

b. al comma 2 punto 1 sostituire le parole “laddove sia consegnatario dell’area...” con 
laddove sia competente sull’area ....”; 

 
Art. 10 

al comma 2 punto 2 dopo le parole “dei rifiuti,” aggiungere le parole “dell’acqua per usi 
irrigui,”; 
 
Art. 11 

a. comma 2 eliminare il punto 2; 
b. comma 2 aggiungere il seguente ulteriore punto “Effettuare un censimento preventivo 

degli alberi esistenti nell’area destinata ad orto al fine di garantirne la cura e la 
salvaguardia”; 
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Art. 19 

Inserire i prima quattro commi nell’art. 17; 

Allegato 1 – Convenzione 

Art. 5 

a. punto 8 lasciare solo la frase “vietare l’uso di pesticidi e concimi chimici di sintesi”; 
b. aggiungere il seguente ulteriore punto “la coltivazione di piante da frutto, ortaggi, 

erbe aromatiche e fiori destinati a soddisfare il fabbisogno personale e familiare”; 
 
Allegato 2 

è obbligatorio punto 2 lasciare solo la frase “Svolgere attività di coltivazione con tecniche 
di coltivazione biologica”; 
 
Municipio IX: 

a. il Dipartimento Tutela Ambientale – Protezione Civile e il Municipio territorialmente 
competente dovrebbero verificare in via preliminare la disponibilità delle aree e la 
loro compatibilità con la destinazione urbanistica ad O.G.U. e, successivamente, che 
sia il Dipartimento o il Municipio, qualora consegnatario delle aree, a dover emanare 
specifico avviso pubblico per l’assegnazione delle aree così individuate dando 
all’avviso medesimo idonea pubblicità attraverso i portali istituzionali e forme rituali 
(albo pretorio, ecc.); 

b. all’art. 11 tra gli obblighi dell’A.G.C. affidataria inserire i seguenti due punti: 

− garantire adeguata e idonea pubblicità sul territorio ai fini dell’assegnazione dei 
lotti; 

− garantire idonea sistemazione dell’area qualora il Dipartimento e/o il Municipio 
non intendano proseguire con la destinazione ad O.G.U. o ritengano che lo stato 
dei luoghi sia inidoneo alla prosecuzione con altra A.G.C. affidataria; 

c. art. 2 – Definizioni – sopprimere il punto 2 “orto/giardino urbano”; 

d. art. 4 - comma 1 sopprimere il primo punto dell’elenco; al comma 2 sopprimere il 
primo punto dell’elenco; 

 
Art. 2 

a. al comma 2, estendere il limite massimo da 60 mq. a 100 mq.; 
b. al comma 2, sostituire le parole “e dei suoi collaboratori” con “e di altri associati”;  
c. al comma 4 aggiungere la frase “o ad attività di formazione e didattica nelle aree degli 

orti urbani”; 
 
Art. 3 

a. al comma 1, punto 5, sostituire la frase “promuovere buone pratiche di sostenibilità 
ambientale” con “promuovere e favorire lo sviluppo della cultura di pratiche 
ambientali sostenibili e resilienti”; 

b. aggiungere i seguenti punti: 

1. promuovere buone pratiche di regolamentazione dell’uso, e quindi del recupero 
delle risorse (suolo, acqua, energia), prevedendo strutture per la produzione di 
compost e di sistemi per l’irrigazione opportunatamente progettati per il controllo 
idrico con l’uso dell’ala gocciolante per contenere l’impiego di acqua e la 
creazione di sistemi per il recupero e il riuso della stessa risorsa con collegamento 
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di fontanelle/nasoni a serbatoio di accumulo per l’alimentazione del sistema di 
irrigazione; 

2. promuovere buone pratiche di organizzazione e gestione spaziale e vegetale degli 
orti (regolamentazione delle strutture, delle infrastrutture e dei materiali); 

3. promuovere modalità di agricoltura compatibili con l’ambiente, come il biologico, 
il biodinamico, la permacultura, ecc.; 

c. aggiungere alla fine i seguenti punti: 

1. ostacolare il consumo di territorio e l’impermeabilizzazione dei terreni; 
2. sviluppare la resilienza della comunità, incrementando la sicurezza alimentare 

locale; 
 
Art. 4 

a. comma 1 inserire il seguente punto come primo punto: “l’individuazione delle aree 
da destinare a OGU e successivamente l’emanazione di specifico avviso pubblico per 
l’assegnazione delle stesse, dandone idonea pubblicità attraverso i portali istituzionali 
e le forme rituali (albo pretorio, ecc.)”; 

b. comma 1, punto 5, dopo le parole “valutate forme di .....” aggiungere le parole 
“colture non commestibili (ornamentali, arboree, arbustive o di fito o 
micodepurazione); la bonifica meccanica del terreno nonché la realizzazione di orti 
rialzati con terra o biomassa di riporto e coltivazione di specie vegetali commestibili 
a radice corta;” 

c. comma 2, inserire i seguenti punti come primo e secondo: 

1. “per le aree di cui sia consegnatario, l’individuazione delle aree da destinare a 
OGU e successivamente l’emanazione di specifico avviso pubblico per 
l’assegnazione delle stesse, dandone idonea pubblicità attraverso i portali 
istituzionali e le forme rituali (albo pretorio, ecc.)”; 

2. “il conferimento in comodato d’uso delle aree oggetto di O.G.U. all’A.G.C.”; 
 
Art. 10 

− comma 2, dopo le parole “dei rifiuti” aggiungere le parole “dell’acqua per usi 
irrigui”; 

 
Art. 11 

a. aggiungere il seguente punto 3: “Effettuare un censimento preventivo degli alberi 
esistenti nell’area destinata ad orto al fine di garantirne la cura e la salvaguardia”; 

b. al punto 2 dopo le parole “idrico” aggiungere la frase “promuovendo i sistemi di 
raccolta delle acque piovane al fine di migliorare l’utilizzo di risorse idriche e ridurne 
il consumo”; 

c. al punto 2 aggiungere i seguenti 2 punti: 

− garantire adeguata e idonea pubblicità sul territorio ai fini dell’assegnazione dei 
lotti; 

− garantire idonea sistemazione dell’area qualora il Dipartimento e/o il Municipio 
non intendano proseguire con la destinazione ad O.G.U. o ritengano che lo stato 
dei luoghi sia inidoneo alla prosecuzione con altra A.G.C. affidataria;  

 
Art. 19 

− spostare il comma 1, comma 2, comma 3 e comma 4 nell’art. 17 – Responsabilità 
civile e penale; 
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Municipio X: 

Art. 10 

a. all’art. 2 – Definizioni – al punto 2 Orto/giardino Urbano sostituire le parole “lotto di 
terreno di area non superiore ai 60 mq.” con le parole “lotto di terreno di area non 
superiore ai 100 mq.”; 

b. all’art. 3 – Finalità ed obiettivi – al punto 5 sostituire la frase “promuovere buone 
pratiche di sostenibilità ambientale” con la frase “Promuovere e favorire lo sviluppo 
della cultura di pratiche ambientali sostenibili e resilienti sensibilizzando i cittadini, le 
famiglie, i gruppi e le associazioni.”; 

c. all’art. 3 – finalità e obiettivi – aggiungere i sotto indicati punti: 

− Ostacolare il consumo di territorio e l’impermeabilizzazione dei terreni; 
− Sviluppare la resilienza della comunità, incrementando la sicurezza alimentare 

locale; 

d. all’art. 4 – Parti interessate e competenze – al punto 5 del comma 1, dopo le parole 
“produzione alternativa a scopo didattico estetico e altro” aggiungere le parole: 
“colture non commestibili come: ornamentali, arboree, arbustive o di fito e 
micodepurazione. La bonifica meccanica del terreno nonché la realizzazione di orti 
rialzati con terra o biomassa di riporto e coltivazione di specie vegetali commestibili a 
radice corta”; 

e. all’art. 11 – Obblighi dell’A.G.C. affidataria – al punto 2, dopo le parole 
“approvvigionamento idrico”, aggiungere le parole “promuovendo i sistemi di 
raccolta delle acque piovane al fine di migliorare l’utilizzo di risorse idriche e ridurre 
il consumo”; 

 
Municipio XI: 

Art. 2 

a. al comma 2, estendere il limite massimo da 60 mq. a 100 mq.; 
b. al comma 2, sostituire le parole “e dei suoi collaboratori” con “e di altri associati”; 
c. al comma 4 aggiungere la frase “o ad attività di formazione e didattica nelle aree degli 

orti urbani”; 
 
Art. 3 

a. promuovere buone pratiche di regolamentazione dell’uso e quindi del recupero delle 
risorse (suolo, acqua, energia) prevedendo strutture per la produzione di compost, di 
sistemi per l’irrigazione opportunamente progettati per il controllo idrico con l’uso 
dell’ala gocciolante per contenere l’impiego di acqua e la creazione di sistemi per il 
recupero e il riuso della stessa risorsa con collegamento di fontanelle/nasoni a serbatoi 
di accumulo per l’alimentazione del sistema di irrigazione; 

b. promuovere buone pratiche di organizzazione e gestione spaziale e vegetale degli orti 
(regolamentazione delle strutture, delle infrastrutture e dei materiali); 

c. promuovere modalità di agricoltura compatibili con l’ambiente come il biologico o il 
biodinamico ecc.; 

 
Art. 11 

− Aggiungere al punto 2 la seguente frase “effettuare un censimento preventivo degli 
alberi esistenti nell’area destinata ad orto, al fine di garantirne la cura e la 
salvaguardia”; 
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Art. 19 

− Inserire i primi quattro commi dell’articolo 19 nell’art. 17 – Responsabilità civili e 
penali; 

 
Municipio XII: 

a. riconoscere e salvaguardare tutte le assegnazioni già avvenute con regolare 
convenzione anche temporanea e/o provvisoria e alla stregua di quanto già previsto 
nella proposta di deliberazione per le occupazioni sine titulo; 

b. prevedere all’interno del perimetro del terreno destinato a orti-giardini una porzione di 
circa il 40% da destinare a parco pubblico, la cui manutenzione, apertura e chiusura 
dei cancelli, sia a carico dell’associazione affidataria; in quanto in contrasto con le 
definizioni di cui all’art. 2; 

c. impegnare l’Amministrazione ad attrezzare con panchine e giochi per bambini l’area 
destinata a parco pubblico; 

d. prevedere in uno spazio comune il posizionamento di una compostiera, di dimensioni 
adeguate al numero degli orti presenti, al fine di avviare a compostaggio i materiali 
vegetali di scarto; 

 
Municipio XIV: 

− nell’allegato n. 2 all’art. 1, punto 6 dopo le parole “devono essere segnalate” 
aggiungere le parole “all’A.G.C. e per conoscenza”; 

 
Municipio XV: 

Art. 2 

a. al comma 2, estendere il limite massimo da 60 mq. a 100 mq.; 
b. al comma 2, sostituire le parole “e dei suoi collaboratori” con “e di altri associati”; 
c. al comma 4 aggiungere la frase “o ad attività di formazione e didattica nelle aree degli 

orti urbani”; 
 
Art. 4 

a. al comma 1, aggiungere un ulteriore punto 7 “Garantire la dotazione di un’adeguata 
fonte di approvvigionamento idrico laddove necessario”; 

b. al comma 2 modificare il punto 1: “laddove sia consegnatario dell’area ...” in 
“laddove sia competente sull’area”; 

 
Che la Giunta Capitolina, nella seduta del 6 marzo 2015, in merito alle richieste e/o 

osservazioni formulate dai Municipi, ha rappresentato quanto segue: 
 
Municipio I: 

− la richiesta non viene accolta in quanto in contraddizione con lo spirito del 
provvedimento che mira, tra l’altro, a dare uniformità, sotto l’aspetto paesaggistico, 
agli interventi sul territorio, meglio condensati in progetti unitari; 

 
Municipio V: 

1. la richiesta viene accolta; 
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Art. 4 

− la richiesta viene accolta; 
 
Art. 5 

a. la richiesta viene accolta; 
b. la richiesta viene accolta; 
 
Art. 13 

− la richiesta viene accolta; 
 
Schema di convenzione 
 
Art. 5 

− la richiesta viene accolta; 
 
Municipio VI: 

a. la richiesta non viene accolta in quanto tale impegno rientra nelle normali attività di 
controllo e vigilanza; 

b. la richiesta viene accolta a tutela dell’AGC affidataria; 
 
Municipio VII: 

a. la richiesta non viene accolta in quanto in contrasto con le previsioni normative del 
Regolamento; 

b. la richiesta viene accolta; 
c. la richiesta viene accolta ma non in corrispondenza dell’art. 11 bensì dell’art. 4, come 

punto 7; 
 
Municipio VIII: 

Art. 2 

a. la richiesta non viene accolta in quanto, sentite le Associazioni già operanti, non 
avendo gli orti urbani un fine economico, appezzamenti di piccole dimensioni 
permettono di soddisfare un numero maggiore di affidatari. Inoltre, poiché questi 
ultimi raramente sono specialisti del settore, l’aumento delle dimensioni dei lotti 
comporterebbe un maggiore impegno fisico, che potrebbe non essere compensato da 
una buona riuscita del raccolto e alterare la percezione paesaggistica del territorio; 

b. la richiesta viene accolta; 
c. la richiesta viene accolta; 
 
Art. 3 

la richiesta viene accolta; 
 
Art. 4 

a. la richiesta non viene accolta in quanto l’Amministrazione contrarrebbe un debito 
fuori Bilancio; 

b. la richiesta non viene accolta in quanto per poter consegnare un’area occorre averla 
dapprima presa in possesso; 
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Art. 10 

la richiesta viene accolta; 
 
Art. 11 

a. la richiesta non viene accolta in quanto l’Amministrazione andrebbe in debito fuori 
Bilancio; 

b. la richiesta viene accolta; 
 
Art. 19 

la richiesta viene accolta; 

Allegato 1 – Convenzione 

Art. 5 

a. la richiesta viene accolta; 
b. la richiesta viene accolta; 

Allegato 2 

la richiesta viene accolta; 
 
Municipio IX 

a. l’osservazione non viene accolta in quanto contraria allo spirito con cui è stato 
redatto il presente Regolamento; 

b. l’osservazione viene accolta; 
c. d. le richieste non vengono accolte in quanto non sono in linea con i principi del 

Regolamento, poiché casserebbero le definizioni di base di O.G.U.; 
 
Art. 2 

a. la richiesta non viene accolta (vedi Municipio VIII art. 2 punto a.); 
b. la richiesta viene accolta; 
c. la richiesta viene accolta; 
 
Art. 3 

a. la richiesta viene accolta; 
b. la richiesta viene accolta; 
c. la richiesta per quanto concerne il punto 1. non viene accolta in quanto, secondo la 

concezione urbanistica, gli orti stessi consumano suolo; invece viene accolto il 
punto 2., come punto 1.; 

Art. 4 

a. la richiesta non viene accolta in quanto non conforme con i principi espressi nel 
presente Regolamento; 

b. la richiesta viene accolta; 
c. la richiesta non viene accolta in quanto non conforme con i principi espressi nel 

presente Regolamento; 
 
Art. 10 

− la richiesta viene accolta; 
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Art. 11 

a. la richiesta viene accolta; 
b. la richiesta viene accolta; 
c. la richiesta viene accolta; 
 
Art. 19 

la richiesta viene accolta; 
 
Municipio X: 

a. la richiesta non viene accolta (vedi Municipio VIII art. 2 punto a.); 
b. la richiesta viene accolta; 
c. la richiesta al primo punto non viene accolta in quanto, secondo la concezione 

urbanistica, gli orti stessi consumano suolo mentre la richiesta al secondo punto viene 
accolta e viene inserita al primo posto dell’elenco; 

d. la richiesta viene accolta; 
e. la richiesta viene accolta; 
 
Municipio XI: 
 
Art. 2 

a. la richiesta non viene accolta (vedi Municipio VIII art. 2 punto a.); 
b. la richiesta viene accolta; 
c. la richiesta viene accolta; 
 
Art. 3 

a. la richiesta viene accolta; 
b. la richiesta viene accolta; 
c. la richiesta viene accolta; 
 
Art. 11 

− la richiesta viene accolta; 
 
Art. 19 

la richiesta viene accolta; 
 
Municipio XII: 

a. la richiesta non viene accolta in quanto tale richiesta verrà disciplinata con successivo 
specifico atto; 

b. la richiesta non viene accolta in quanto in contrasto con le definizioni di cui all’art. 2; 
c. la richiesta non viene accolta in quanto si andrebbe in debito fuori Bilancio; 
d. la richiesta non viene accolta in quanto è disciplinata e prevista nell’atto 

regolamentare; 
 
Municipio XIV: 

− la richiesta viene accolta; 
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Municipio XV: 

Art. 2 

a. la richiesta non viene accolta (vedi Municipio VIII art. 2 punto a); 
b. la richiesta viene accolta; 
c. la richiesta viene accolta; 
 
Art. 4 

a. la richiesta non viene accolta in quanto l’Amministrazione contrarrebbe un debito 
fuori Bilancio; 

b. la richiesta non viene accolta in quanto per poter consegnare un’area occorre averla 
dapprima presa in possesso; 

 
Visto l’art. 7 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;  
Vista la legge n. 113 del 29 gennaio 1992; 
Vista la legge n. 10 del 14 gennaio 2013; 
Visto lo Statuto di Roma Capitale; 
Visto il Regolamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale;  
Visto il Regolamento del Decentramento Amministrativo; 
Visto il Regolamento in materia di Occupazione Suolo Pubblico (OSP) e del canone 

(Cosap) del Consiglio Comunale n. 75 del 30/31 luglio 2010 e ss. mm. e ii.; 
Visto il Regolamento generale edilizio del Comune di Roma 1934 e ss.mm. e ii.; 
Viste le NTA di PRG del Comune di Roma approvato con D.C.C. n. 18 del 

12 febbraio 2008; 
 

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

per quanto esposto in narrativa 

DELIBERA 

di approvare il Regolamento per l’affidamento in comodato d’uso e la gestione di aree a 
verde di proprietà di Roma Capitale compatibili con la destinazione ad orti/giardini urbani 
ed i sottoelencati Allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto 
deliberativo: 

– Allegato 1 – Schema di Convenzione; 
– Allegato 2 – Disciplinare di conduzione e manutenzione dell’area oggetto di OGU; 
– Allegato 3 – Modulo di domanda di assegnazione di un lotto da coltivare ad 

orto/giardino urbano; 
– Allegato 4 – Scheda di ricognizione di “Orti Spontanei” da regolarizzare. 

Il Dipartimento Tutela Ambiente – Protezione Civile, per le situazioni di “Orti 
Spontanei”, OGU tuttora gestiti sine titulo, procederà ad una ricognizione delle aree di 
proprietà di Roma Capitale utilizzate ad OGU e, entro sei mesi dalla data di approvazione 
del presente Regolamento, per le situazioni per le quali si riscontri la sussistenza dei 
criteri fissati per procedere all’assegnazione in comodato d’uso delle medesime aree, 
provvederà ad instaurare un rapporto giuridico con gli ortisti conformando l’atto di 
assegnazione alla vigente disciplina regolamentare. 
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La Segreteria Generale comunica che la Commissione IV, nella seduta del 22 aprile 2015, 
ha espresso parere favorevole a maggioranza. 

(O M I S S I S) 
 

La PRESIDENTE invita quindi l’Assemblea alla votazione, con procedimento elettronico, 
della surriportata proposta di deliberazione. 

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, la Presidente, con l’assistenza 
dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 18 voti favorevoli e 
4 contrari. 

 

Hanno votato a favore i Consiglieri Azuni, Baglio, Battaglia E., Battaglia I., Celli, 
De Luca, Di Liegro, Fannunza, Ferrari, Mannocchi, Nanni, Panecaldo, Parrucci, Peciola, Piccolo, 
Proietti Cesaretti, Tempesta e Tiburzi. 

 
Hanno votato contro i Consiglieri De Vito, Raggi, Rossin e Stefano. 
 
La presente deliberazione assume il n. 38. 

(O M I S S I S) 
 

LA PRESIDENTE 
V. BAGLIO – M.G. AZUNI 

 
 

 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
L. MAGGIO 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dall’Assemblea Capitolina nella seduta 
del 17 luglio 2015. 

 
Dal Campidoglio, lì ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……...………….………………… 
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